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Sul problema della fame 
sconfitta delle tesi USA: 

successo del terzo 
I paesi in via di sviluppo ribadiscono che occorre mutare i rapporti di 
scambio internazionali • Scarsi gli impegni per il peso delle pressioni USA 

a « » 

La fame non è ima conse
guenza dell'eccessiva predo
ne demografica, né il risul
tato di difficoltà naturali. La 
fame è il frutto della rapirla 
coloniale e imperlailsta cui 
coito stati sottoposti nel pas
sato i popoli del terzo mon« 
do. Oggi le risorse di questi 
popoli continuano ad essere 
rapinate dall'imperialismo, at
traverso una organizzazione 
dei rapporti economici inter
nazionali basati sullo scam
bio ineguale che impoverisce 
j caet'ì in v4a di sviluppo e 
riversando su di essi le con
seguenze più negative delle 
difficoltà delle crisi economi
che attraversate dal paesi ca
pitalistici. E' questa la con
clusione politica generale cui 
è giunta, la Conferenza mon
diale dell'ONU sulla alimen-

. tazione, che ha chiuso ieri 
sera a Roma i suoi Javori. 

Risultati 
di rilievo 

Al di là degli impegni con
creti che seno stau presi a 
conclusione di un dibattito 

' che e aurato 11 giorni, e sul
la. cui definizione certamente 
ha pesato il carattere partico
lare della conferenza chia
mata non a «decidere» ma 
a dare « raccomandazioni », 
questo incontro ha segnato dei 
risultati politici di iriiievo, 
«he occorre marcale. Il ten
tativo di fare di queste as
sisi mondiali solo una sede che 
sì limitasse a definire in ma-
nieia «tecnocratica» ed «ef-
ficientlstica» un progivimma 
ai lotta ana fame è stato ra
pidamente emarginato. 11 di-
hattito, grazie anche (alla ca
pacità di iniziativa dimostra
la aai paesi in via di svi
luppo, è arrivato rapidamen
te al noao politico del pro
blema, cioè alla denuncia del 
moao come oggi continua ad 
operare il meccanismo di ap
propriazione delle risorse dei 
paesi in via di sviluppo e 
dalla alfermiazione della in
cesati tìi un nuovo ordine 
economico internazionale, ba
sato sul diritto dei paesi 
emergenti a disporre delle 
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Equivoca 
la Farnesina 
sul discorso 
di Kissinger 

Il duro discorso con il qua
le Kissinger ha chiamato i 
paesi industrializzati occiden
tali a far blocco con gli USA 
per costringere i paesi pro
duttori (in primo luogo gli 
arabi) di petrolio ad abbassa
re i prezzi del greggio, ha tro
vato un assenso di non en
comiabile, prontezza e vastità 
da patte dell'Italia: Una no
ta diffusa dal ministero de
gli Esteri afferma che « negli 
ambienti della Farnesina è 
stata espressa ; soddisfazio
ne » per il discòrso di Kissin
ger « il cui contenuto era sta
to anticipato In una lettera 
che lo stesso Kissinger ha in
viato all'on. Moro». 

La nota afferma che Kis
singer, « oltre a porre l'ac
cento sulla necessità di una 
riduzione dei consumi petroli
feri e di una maggiore colla
borazione fra i paesi consu
matori, ha anche considerato 
con favore l'avvio di un co
struttivo dialogo con i Paesi 
produttori». -

Non ' è vero, ' le cose non 
•tanno cosL • , —-•• 

Kissinger non ha affatto 
«considerato con favore l'av
vio del dialogo con i produt
tori Al contrario, ha detto 
che questo non è il momento di 
dialogare: è il momento — 
ha sostenuto — in cui l'Occi
dente deve serrare i ranghi 
perché «è in gioco la sua li
bertà»;'niente iniziative di 
singoli governi verso i paesi 
produttori; bisogna arrivare a 
concertare un'azione comune 
(pena «le conseguenie inter
nazionali più gravi nei rap
porti fra Nordamèrica, Euro
pa e Giappone») fra I paesi 
Industrializzati dell'ovest; so
lo quando questo fronte uni
to e compatto sarà stato for
mato e l'azione comune sarà 
stata concertata, solo allora 
l'Occidente potrà aprire (da 
posizioni di forza, si intende) 
il dialogo con i Paesi produt
tori. 

Al di là delle proposte, di
ciamo • tecniche, per il rici
claggio dei petrodollari e la 
riduzione del consumi, la so
stanza concreta del discorso 
di Kissinger è questa: per 
ora nessun dialogo, isolato o 
collettivo, con i paesi produt
tori. 

Nella nota della Farnesi
na si afferma che «le idee 
manifestate da Kissinger 
coincidono in larga misura 
con quelle costantemente so
stenute dal governo italia
no». Si vorrebbe sapere se il 
ministero degli Esteri si ri
ferisce alla sostanza retle del
le minacce e dei ricatti di 
Klss'nser verso i paesi arabi 
ovvero a una Interpretazione 
di comedo, ambigua e fasulla, 
quale • qu2l!a riguardante 11 
dialogo con 1 paesi produtto
ri. Nell'un caso e nell'altro, 
si tratta di un atteggiamento 
che difficilmente potrà giova
re allo sviluppo costruttivo 
dai rapporti dell'Italia con 1 

li arabi. 

proprie risorse. Il plano con
tro la fame che gli USA ave
vano presentato il primo gior
no della ccnfeienza e che era 
basato suini riaffermazibne 
del ruolo egemonico degli 
americani nella strategia del 
cosiddetti aiuti alimentari e 
uilla utilizzazione in larga 
ficaia della tecnologia per in
crementare la produzione e 
risolvere il problema della la
me, è rapidamente scompar
so dal dibattito, di fronte alle 
affermazioni -che non la tec
nologia, ma bensì 11 control
lo sull'uso delle proprie ri
sorse servirà al paesi in vi* 
di sviluppo per uscire dalla 
attuale situazione di subor
dinazione economica e quindi 
lottare efficacemente contro 
la fame. Ed in questa chiave 
è stato respinto l'intento espli
cito degli americani di addos
sare ai paesi produttori di 
petrolio la responsabilità del
la inflazione e della instabi
lità economica che caratteriz
zano le economie capitalisti
che. Alla riscossa del petro
lio, è stato detto, deve segui
re quella del nickel, del ra
me: attraverso la giusta va
lorizzazione delle loro risorse 
6ui mercati internazionali i 
paesi In via di sviluppo de
vono realizzare i mezzi ne
cessari alla loro cresoita in
terna. E' stato questo uno dei 
temi centrali del dibattito, 
che ha tenuto a ribadire fer
mamente la interdipendenza 
stretta che esiste tra proble
ma alimentare, organizzazio
ne del commercio internazio
nale, sviluppo interno. 
La lotta alla fame non potrà 
mai essere impostata in ma
niera efficace, hanno detto i 
rappresentanti del terzo mon
do, se non vi è sviluppo in
terno e questo non potrà es
servi se continuerà ad esiste
re un'organizzazione del com
mercio internazionale che fa 
salire in maniera ingiustifi
cata e speculativa i prezzi 
dei prodotti alimentari, non 
garantisce prezzi adeguati per 
le materie prime dei paesi in 
via di sviluppo limita l'acces
so sui mercati internaziona
li ai prodotti di questi ul
timi, impedisce l'accumulazio
ne delle risorse necessarie ap
punto a questi paesi. La bat
taglia che si è accesa attorno 
a questa questione e che ha 
avuto momenti molto aspri ha 

\portato all'adozione da parte' 
della cónférenza'uTùri proget
to di risoluzione che chiede il 
miglioramento delle condizio
ni di accesso sui mencatl in
ternazionali per ì prodotti 
dei paesi in via di sviluppo 
e la stabilizzazione dei mer
cati mondiali innanzi tutto 
dei prodotti alimen tari; il pro
getto chiede inoltre l'accele
razione dei negoziati diretti 
a realizzare accordi per la 
rapida eliminazione delle at
tuali restrizioni al commercio 
internazionale, che danneggia
no i paesi del terzo mondo. 

A questo importante taglio 
politico complessivo dei lavo
ri della conferenza hanno fat
to riscontro però delle con
clusioni operative abbastanza 
limitate (e nei cui confronti 
ieri sera alcuni delegati dei 
paesi in via di sviluppo han
no espresso accenti di delu
sione). Questo limite non è 
dipeso tanto dal carattere del
la conferenza: E' dipeso in
nanzitutto dal fatto che sul
la indicazione di impegni rea
li e concreti ha fatto sentire 
il suo'peso la situazione at*. 
tuale caratterizzata dal ruolo 
preponderante, se non esclu
sivo, degli USA nel settore 
della produzione e del com
mercio internazionale dei 
prodotti alimentari e dal lo
ro intento di manovrare gii 
aiuti alimentari nella manie
ra più funzionale ai propri 
obiettivi politici generali. 

Non a caso infatti le <t rac
comandazioni » adottate ieri 
sera dalla conferenza rispon
dono solo in parte a quelli 
indicati nei documenti prepa
ratori e ancora meno alle esi
genze poste dai paesi in via 
di sviluppo, che chiedevano 
non « aiuti » o assistenza tec
nica, ma una prova di dispo
nibilità politica da parte dei 
paesi « ricchi * e che invece 
da questi non è stata data. 

,'-;'À Tre 
^obiettivi 

Oh obiettivi a breve e me
dio termine indicati in aper
tura dei lavori erario sostan
zialmente tre: portare a IO 
milioni di tonnellate all'anno 
gli aiuti alimentari; garanti
re un flusso finanziario di 5 
miliardi di dollari all'anno al 
paesi in via di sviluppo per
chè potessero potenziare la 
loro produzione agricola; crea
re un sistema di sicurezza 
alimentare basato su un mec
canismo di allarme e sulla 
esistenza di adeguati «tocJfc* 
per lare fronte a situazioni 
di emergenza. 
' Vediamo come le conclusio
ni della conferenza rispondo
no a questi obiettivi. 

Per gii aiuti alimentari, i do
cumenti conclusivi hanno 
e raccomandato » ai paesi do
natori d! pianificare 1 loro 
sforzi in modo da garantire 
a partire dal 1975 un aiuto 
alimentare annuo di IO milio
ni di tonnellate di cereali. 

Per gli aiuti finanziari la 
conferenza ha approvato ìa 
proposta, lanciata dai paesi in 
via di sviluppo e dal princi
pali paesi produttori di petro
lio, di cost tuire un fondo in-
ternazionalft per Io sviluppo 
agrìcolo. Non si conosce oerò 
l'ammontare delle disponibili
tà f ir «ridarle di detto fon
do in quanto esce dipende
rà nro Calle donazioni volon
tarie che verranno fatte sia 

dal paesi sviluppati che da 
quelli petroliferi che dai pae
si del Terzo Mondo che ne 
avranno la possibilità. 

Sulla questione della sicu
rezza alimentare, è stata ap
provata la costituzione di un 
sistema di allarme, basato sul
la disponibilità di una se
rie di dati relativi all'anda
mento della ' produzione, 
del clima, ecc. mentre è 
stato raccomandato che ven
ga al più presto affrontato 
e discusso nelle sadii interna
zionali competenti il proble
ma della costituzione delle ri
serve alimentari. Non è sta
ta invece accettata la propo
sta del segretariato per la co
stituzione di uno stock im
mediato di 500 mila tonnella
te di cereali per aluti di 
emergenza in caso di raccol
to negativo o di altre cala
mità naturali. Non definita è 
anohe rimasta la questione dei 
7-8 milioni di tonnellate di 
grano da trovare, nelle pros
sime settimane, per far fron
te alle esigenze delle zone col
pite da carenze alimentari. 

Infine è stata proposta la 
creazione del consiglio mon
diale per l'alimentazione. 

il prestito 
CEE all'Italia? 

Ora dovranno pronunciarsi i ministri finanziari 
nella riunione di domani a Bruxelles • Risulte
ranno più onerose le condizioni per il nostro Paese 

Risposta 
parziale 

Si può dire comunque che 
l'unica conclusione operati
va di •'* questa conferenza 
sono la costituzione - del 
fondo internazionale per 11 
finanziamento agricolo e la 
creazione del sistema di al
larme, mentre la realizzazio
ne degli altri obiettivi indi
cati dai promotori (aumen
to degli aiuti alimentari, crea
zione delle riserve alimenta
ri, aumento delle risorse fi
nanziarie) sarà subordinata al 
pratico funzionamento degli 
organismi di collaborazione 
internazionale ed alla loro ca
pacità di imporre a paesi co
me gli Stati Uniti il rispetto 
degli impegni presi in questa 
conferenza e che sono solo 
una parzialissima risposta al
le esigenze poste dai paesi in 
via di sviluppo. 

Ci sembra per questo di po
ter dire che l'evoluzione della 
situazione alimentare nei 
prossimi anni, nei paesi in 
via di sviluppo, non dipende
rà/tanto dal grado di attua-
sEiòné 'ttelle^jectgtonl Jp^rése-* 
conclusione di questa confe
renza, quanto innanzitutto 
dalla iniziativa, sia sul piano 
internazionale che sul piano 
interno, che sapranno porta
re avanti i paesi in via di 
sviluppo, per mettere in atto 
tutte le misure dirette a con
quistare l'indipendenza e la 
autosufficienza economica e 
quindi nuovi rapporti sui 
mercati internazionali. . 

Lina Tamburino 

Nostro servizio . 
• BRUXELLES. 16 

Fra poco più di un mese, 
il 18 dicembre, scade senza 
possibilità di un ulteriore rin
novo 11 prestito a breve ter
mine di 1,9 miliardi di dolla
ri concesso dalla Comunità 
europea al nostro paese nel 
marzo scorso. La Commis
sione esecutiva CEE ha deci
so venerdì di trasmettere al 
Consiglio dei ministri della 
Comunità un documento nel 
quale si chiede la conversio
ne di quel ' prestito a breve 
in «sostegno finanziario a 
medio termine», in tal modo 
l'Italia potrà usufruire di quei 
mezzi finanziari ancora per 
tré-cinque anni, anche se le 
condizioni che verranno chie
ste come contropartita al no
stro paese saranno diverse e 
presumibilmente più dure che 
nel passato. 

La proposta della commis
sione — sulla quale i mini
stri «finanziari» della CEE 
saranno chiamati a pronun
ciarsi definitivamente fin dal
la riunione che terranno a 
Bruxelles lunedi prossimo — 
fa seguito ad uno studio sulla 
situazione finanziaria italiana 
effettuato dal servizi dell'ese
cutivo. Tale analisi, non an
cora resa pubblica, sottolinea 
che la situazione della nostra 
bilanoia dei pagamenti, cosi 
come lo stato delle riserve 
della Banca d'Italia, rendono 
necessario il proseguimento 
del sostegno comunitario. Se 
lunedi i ministri approveran
no l'operazione •. — • come 
è convinzione generale — sa
rà la prima volta che lo stru
mento «sostegno a medio ter
mine», da tempo previsto 
nell'organizzazione comunita
ria, troverà pratica attua
zione. , 

Il prestito non sarà ovvia
mente gratuito: il nostro pae
se dovrà pagare un tasso di 
interesse considerevole, non
ché impegnarsi a osservare 
alcune condizioni di politica 
economica e di bilancio. Il 
tasso di interesse 6i situerà, 
è stato annunciato, «a me
tà strada» fra quelli attual
mente applicati dal Fondo 
Monetarlo Internazionale e i 
tassi correnti di mercato per 
questo tipo di crediti, d b 
equivarrebbe ad .una offra 
cornasi» fatóttj 
di interesse annuo. Il com
missario CEE responsabiie 
per i problemi economici e 
monetari, il tedesco Hafer-
kamp, prenderà contatto alla 
vigilia dei consiglio CEE con 
il governo italiano, per reci
proche precisazioni circa le 
caratteristiche della ope
razione. • • 
' Le condizioni di politica 

economica e di bilancio cui 
il nostro paese si dovrà im
pegnare sono in parte dedu

cibili dalle analisi e dalle pro
poste esposte dallo stesso Ha-
ferkamp In due recenti di
scorsi. Il commissario tede
sco, con riferimento alla si
tuazione economica comples
siva della Comunità, ha indi
cato alcune misure considera
te essenziali: 1) la stabiliz
zazione o riduzione dei con
sumi pubblici; 2) l'abbassa
mento o il completo annul
lamento del tasso di crescita 
dei consumi privati (anche 
attraverso una riduziona del 
salami reali); 3) uno sviluppo 
progressivo e rigidamente se
lettivo degli investimenti. Co
me è di rigore quando si con
sigliano terapie di questo ge
nere, Haferkamp ha auspica
to che le autorità nazionali, 
nell'attuarle, si assicurino la 
cooperazione delle «parti so
dali». 
• Frattanto negli - ambienti 
comunitari hanno suscitato 
una certa impressione le no
tizie — apparse sulla stampa 
della Germania federale — 
circa i contenuti centrali del 
discorso che l'ex cancelliere 
di Bonn Willy Brandt dovreb 
be tenere lunedi a Pari
gi. Brandt, in sostanza, au
spicherebbe l'emarginazione, 
sia pure temporanea, di Gran 
Bretagna e Italia dalla Co
munità. I due paesi — in 
considerazione della loro si
tuazione economica e politi
ca — sarebbero esentati dal-
l'osservare i trattati CEE. 
Negli ambienti • della Com
missione queste voci hanno 
destato seria impressione, an
che perchè sembra che il di
scorso di Brandt costituisca 
una sorta di «punta avanza
ta di una offensiva che ve
de impegnato lo stesso can
celliere Schmldt. 

Con toni meno drastici di 
quelli attribuiti all'ex cancel
liere, probabilmente per ec
cesso di semplificazione, l'e
marginazione di Gran Breta
gna e Italia potrebbe co
stituire uno dei temi reali 
del prossimo, previsto verti
ce dei Capi di Stato e di go
verno che si dovrebbe tenere 
a Parigi nelle prossime set
timane. 

Paolo Fornellini 

Mentre il PSDI ribadisce il suo avventurismo 

LA DC ESCA DALLE AMBIGUITÀ CHE 
HANNO FATTO MARCIRE LA CRISI 

logorio 
dell'OLP Ricevuto 

da Paolo VI 
Paolo VI ha ricevuto oggi 

in udienza Gabriel Deeb, 
membro dell'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina (OLP) il quale segue 
come osservatore del suo mo
vimento la Conferenza mon
diale per l'alimentazione in 
corso a Roma. •••---. 

:v (Dalla prima pagina) 
gomento che abbia la par
venza della novità, non in
dica — soprattutto — nessu
na soluzione di riserva: per
fino in esso, in sostanza, è 
rintracciabile una conferma 
che il disfattismo socialdemo
cratico è rivolto a spingere 
la situazione verso la rottu
ra e — come proclamò Ta-
nassi all'inizio della crisi — 
allo scioglimento delle Camere. 

La Direzione del PSDI so
stiene che il monocolore, « per 
il modo in cui viene presen
tato », e per la « dichiarata 
impossibilità di dar vita a 
una coalizione organica* (ma 
il tentativo quadripartito 
falli proprio per il sabotag
gio dei tanassiani), non è 
idoneo ad affrontare la situa
zione del Paese. Esso, addi
rittura, secondo la maggio
ranza del PSDI, finirebbe 
per « assecondare la •. transi
zione verso quell'apertura 
sollecitata dai comunisti » (i 
tanassiani non arretrano di 
fronte alle falsificazioni più 
palesi: il PCI non sollecita 
nessuna « apertura » del ge
nere, indica al Paese una 
prospettiva per uscire dalla 
crisi in cui è stato gettato 
dai conservatori e dagli ol
tranzisti dello stampo di certi 
socialdemocratici). 

Il testo della maggioranza 
tanassiana non è stato appro
vato dai saragattiani Ferri, 
Romita e Di Giesi, nonché da 
Martonl e Longo, pure della 
minoranza, che hanno pre
sentato un proprio documen
to. Il prof. Orsello, tanassia-
no, aveva già fatto conoscere 
la propria opinione, contrarla 
all'atteggiamento del gruppo 
di cui fa parte e favorevole al 
monocolore Moro. r-., •.:• 

Dinanzi alle conferme del
l'atteggiamento provocatorio 
dei tanassiani, non sono man
cate in questi giorni le pro
ve dell'indignazione di alcuni 
uomini della DC (anche se 
la nota ufficiale prevalente è 
rimasta quella dell'ambiguità 
e del silenzio di fronte a sor
tite come quelle di Tanassii. 
L'on. Donat Cattin ha già ri
levato che, dopo il fallimento 
di Fanfani, una eventuale ca
duta di Moro avrebbe il signi
ficato di un salto nel buio e 
di uno scivolamento della DC 
su di un terreno, come quello 
della pregiudiziale in favore 
della troncatura della legisla
tura, che non può essere il 
proprio. 

L'on. Taviani, che fa parte 
della corrente dorotea, ha 
confermato la propria posi
zione: egli sostiene che oggi 
non esistono soluzioni diverse 
rispetto a quella indicata da 
Moro, e che la DC la deve 
sostenere anche in presenza 
del « no » socialdemocratico.. 
Il presidente incaricato, dal 
canto suo, specialmente con 
la pubblicazione della «bozza» 
programmatica, • ha ribadito 
la sua intenzione di andare 
al dibattito nella direzione 
de. E' evidente che un even
tuale « no » della Direzione de 
al tentativo del presidente in-. 
caricato porrebbe in discus-

La seconda giornata dei lavori alla Conferenza dei PC a Roma 

L'impegno delle masse femminili 

(Dalla prima pagina) , . 

E ancora la tutela della ma
ternità — altro punto nodale 
della legislazione — mostra 
come siano diverse le « con
cessioni » fatte dal capitali
smo là dove ha bisogno di 
manodopera femminile (tra 
le rivendicazioni non utopi
stiche della Svezia c'è quella 
di 9 mesi di congedo per ma
ternità e di un mese di con
gedo per il padre), o dove 
« si esporta » ' manodopera 
(la Grecia, il Portogallo pri
ma del 25 aprile, la 8pagna 
fascista), o dove si svolgono 
lotte di massa. Comune a 
tutti i paesi è il problema 
dei servizi sociali, o del tut
to inesistenti o da potenzia
re o da perfezionare. 
^ Sul tema della maternità 
e della- famiglia per la de
legazione italiana è Interve
nuta Anita Pasquali che ha 
messo in luce il valore delle 
leggi conquistate (tutela ma
ternità e piano nazionale asi
li nido) per porre l'accento 
sul servizi sociali come stru
menti indispensabili all'affer
mazione reale dei diritti del
la donna. E* stato poi sotto
lineato il carattere politico 
delle lotte che hanno saldato 
e saldano i temi del valore 
sociale della maternità e del 
servizi con quelli delle rifor
me (casa, scuola, assistenza 
ecc.) e con la richiesta di 
un controllo democratico, di 
una gestione sociale. 

Dopo aver messo in luce 
gli ostacoli frapposti dalle 
forze conservatrici, la compa
gna Pasquali ha affrontato 
il problema della maternità 
Ubera e consapevole, per cui 
«vi è l'impegno primario dei 
comunisti» anche la creazio
ne di una vasta rete di con
sultori. In questo quadro si 
colloca la questione dello 
aborto, «un trauma e un du
ro prezzo pagato dalle don
ne»: occorre mutare la leg
ge attuale ipocrita e razzista 
che lo regola. Su questo pun
to sono Intervenute altre 
compagne, nel corso dell'espo
sizione delle tante norme giu
ridiche che. In bene e in ma
le, si rivolgono alla donna. In 
Austria, per esemplo dal 1. 
gennaio l'aborto è possibile 
nel primi tre mesi di gravi

danza, i comunisti ' chiedono 
l'abrogazione di tutte le nor
me penali e dell'intervento 
del giudice. In Francia il pro
blema è aperto. Il PCI ha pre
sentato una proposta che 
chiede il controllo delle na
scite, la protezione dei bam
bini e. in questo ambito, la 
depenalizzazione dell'aborto e 
la possibilità di praticarlo in 
ospedale nelle prime dodici 
settimane di gravidanza. 

La compagna Ciglia Tede
sco ha parlato delle grandi 
lotte di massa per il diritto 
di famiglia in Italia, affer
mando che da queste vicen
de si ha la prova che la bat
taglia per i diritti civili può 
andare oltre la conquista di 
«diritti formali». Ne è con
dizione il fatto che la batta
glia non sia di vertice, ma di 
grandi masse popolari e che 
in essa si realizzi il legame 
con gli altri obiettivi di rin
novamento della società. U 
codice napoleonico — ella ha 
detto — è duro a morire, pro
prio perché riflette l'ideolo
gia. la cultura e la struttura 
stessa della famiglia borghe
se basata essenzialmente 
sulla trasmissione dei patri
monio e dunque necessaria
mente autoritaria. Il fatto 
nuovo è che mentre entrano 
in crisi la struttura e il mo
dello borghese della famiglia, 
entrano in crisi anche le cor
rezioni di tipo morale-religio
so ad essi apportate dal par
tito cattolico. Queste correzio
ni d'altra parte erano state 
introdotte In un modello ac
cettato acriticamente. Tanto 
più 11 fatto è di rilievo, nel 
momento in cui all'interno 
stesso del mondo cattolico vi 
sono forze che hanno messo 
in discussione la Ideologia 
tradizionale cattolica. Anche 
in questa chiave va letta 
l'esperienza vincente del refe
rendum sul divorzio. 

Come portare a espressione 
politica i nuovi fermenti del
le donne, di fronte allo sfrut
tamento, alle limitazioni del
le libertà, ai valori distorti 
della società capitalistica? 
Rispondono Madeleine Vin
cent, dell'ufficio politico del 
PC francese e Adriana Sero-
nl, della direzione del PCX 
(riferiremo nel prossimi 
giorni gli interventi •uccetal-

vi, quelli della Spagna e del 
Portogallo, della Norvegia, 
ecc.). Si entra nel terzo pun
to all'ordine del giorno della 
Conferenza, quello che tira 
le fila dell'analisi per avan
zare proposte: come solleci
tare l'ulteriore partecipazione 
della donna alla vita sociale 
e politica e alle lotte, 1 com
piti dei comunisti, le possibi
li Iniziative comuni. Madelei
ne Vincent parla dei 13 mi
lioni di uomini e di donne 
che si sono pronunciati alle 
elezioni presidenziali per le 
riforme e illustra i grandi 
orientamenti fissati sul pro
gramma comune delle sini
stre, strumento d'azione per 
l'estensione della democrazia 
in Francia. Ella ha contesta
to gli orientamenti verso le 
masse femminili di Giscard 
d'Estaing e del sottosegreta
rio agli affari femminili, 
Francoise Giroud, in quanto 
riflettono la tendenza a far 
pagare la crisi alle donne (le 
spingono a «organizzare ciò 
che esiste» piuttosto che a 
procedere verso nuove conqui
ste) e a dare un giudizio ri
duttivo della soggezione del
la donna col farla discendere 
dal perdurare di pregiudizi. 
Si maschera cosi la pesante 
realtà economica e sociale. 
Dopo aver illustrato la pre
senza femminile nel partito, 
nelle associazioni di massa, 
nei sindacati e 11 contributo 
alle lotte generali, Madelei
ne Vincent ha affermato che 
il partito può lottare effica
cemente per l'emancipazione 
dei lavoratori se lotta nello 
stesso tempo per l'emancipa-
zione delle donne. Ha infine 
affermato che sono possibili 
iniziative comuni in vista del
l'anno Internazionale della 
donna indetto dall'ONU per 
il "75. 

Adriana Strani ha Illustra
to 11 cammino della « questio
ne femminile» e delle lotte 
delle donne in Italia, dove il 
partito di tipo nuovo indica
to da Togliatti «si collega 
con tutti i luoghi in cui, la 
gente vive e lavora». Quindi 
anche con le donne, solleci
tandole all'unità e indicando 
loro 11 nesso (presente nella 
coscienza di milioni di don
ne) tra loro emancipazione e 
il mutamento complessivo del

la società. La compagna Se-
roni, individuando - nei fer
menti nuovi (dai movimenti 
femministi allo scontento dif
fuso in ceti diversi) la ricerca 
di una nuova condizione del
la donna, ha affermato che è 
compito del movimento ope
raio coglierli e indirizzarli, 
sottraendoli alla suggestione 
di imposizioni libertarie e pic
colo-borghesi. Ha espresso poi 
l'esigenza di andare avanti 
nell'elaborazione culturale di 
questi temi, anche quelli del 
costume, misurandosi con il 
nuovo che, nelle sue contrad
dizioni, la società capitalistica 
genera. Si è poi soffermata su 
due punti: li peso nuovo del
la questione femminile nelle 
scelte del partito, che in que
sto senso già ha fatto molto, 
e la necessità della crescita 
della presenza della donna 
(divenuta sempre più forte in 
questi anni) nella società, in 
tutti i suoi aspetti e le sue 
articolazioni.. 

E' questa — ha detto Adria
na Seroni — la risposta alla 
volontà di contare della don
na che altri vorrebbero su
balterna. Dopo aver afferma
to che questa risposta non 
viene dalla DC — con conse
guente disagio nel suo movi
mento femminile e con brec
ce che si aprono nella sua 
egemonia sulle masse — 
Adriana Seroni ha ribadito 
che l'unità delle donne su 
obiettivi che vanno nel senso 
dello sviluppo della democra
zia è oggi tanto più determi
nante, di fronte alle insidie 
reazionarie. Posto l'accento 
sullo sviluppo del movimento 
femminile di massa (la gran
de manifestazione di Roma 
ha dato la prova della vitali
tà deirUDI) la compagna Se
roni ha Infine indicato nella 
estensione degli orientamenti 
unitari alle masse cattoli
che un altio momento di 
questa • grande mobilitazione 
di donne. 

Si tratta di muoversi Insie
me per nuove scelte economi
che e sociali, per scelte di ri
forma, per scelte di valori 
nuovi da Imporre. Lavoriamo 
— ha concluso la compagna 
Seroni — anche sul terreno 
dell'emancipazione per 11 rin
novamento dello Stato e sul 
terreno della democrazia nel
la direzione del socialismo, 

sione, per forza di cose, il 
patto congressuale di Palazzo 
Giustiniani e lo stesso assetto 
del « vertice » de. ' ' • 
•• Numerose - organizzazioni 
provinciali della DC hanno 
preso posizione per una ra
pida soluzione della crisi di 
governo e contro le manovre 
tendenti a giungere allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. In questo senso si sono 
espressi, tra gli altri, il comi
tato cittadino della DC di 
Cuneo (che ha invitato la Di
rezione del partito a « garan
tire la /orinazione di un go
verno monocolore », anche nei 
caso che « dovesse venire a 
mancare il preventivo assenso 
di uno degli alleati»), il co
mitato comunale della DC di 
Reggio Emilia (l'on. Moro de-
\ e essere messo « subito, fri 
grado di fare il governo mo
nocolore con l'appoggio del 
PS1 e del PRI») e del gio
vani democristiani di Bolo
gna. Il vicesegretario della DC 
fiorentina, Zaccaria, si è di
chiarato in favore della solu
zione prospettata da Moro, 
dicendo che sarebbe un « gra
ve errore» rinunciare all'uni
ca concreta prospettiva di go
verno. 

Il delegato nazionale del 
giovani de, Giuseppe Pizza, 
ha dichiarato dal canto suo 
che le condizioni del Paese 
non consentono « ulteriori 
rinvìi»: 11 programma di 
Moro — ha soggiunto — 
« rappresenta un punto di ri
ferimento concreto e positi
vo », e chi « noìi vuole ac
cettare l'impostazione del pre
sidente incaricato si auto-
esclude». 

Molto polemico con il PSDI 
sarà oggi VAvanti!. Il gior
nale socialista afferma che i 
socialdemocratici hanno det
to « no » « sapendo quali con
seguenze può avere il falli
mento di questo tentativo», 
e confidando che il diniego 
sia ratificato dalla Direzione 
de. «Se il 'no' dei socialde
mocratici — rileva più oltre 
— viene acquisito dalla DC, 
è la DC che assegna a Ta-
nasst il ruolo di giudicare il 
grado di inclinazione a sini
stra di ogni maggioranza e 
di ogni governo, spogliando
si essa di qualsiasi autono
mia di giudizio politico». 
In questo caso, però, « le 
deduzioni da trarre sarebbe
ro assai gravi e si ripercuo
terebbero a lungo sulla vita 
del Paese». 

Il repubblicano on. Reale 
ha espresso « vivo rammari
co » per la decisione del 
PSDI, confermando che il suo 
partito continua a sottolinea
re « l'improrogabile necessità 
di chiudere la crisi, costituen
do un governo lealmente e 
fortemente impegnato su un 
programma di risanamento». 
Non si 'tratta, ha. détto ~ an
cora Reale, di scegliere tra 
questo o quel partito, ma di 
fare il governo con chi è di
sposto a sostenerlo. 

Nella DC, alla vigilia della 
Direzione, l'attività è molto 
intensa e agitata. Fanfani ha 
avuto colloqui con quasi tutti 
i leaders delle correnti. Ed 
ha dichiarato, con una bre
ve nota di agenzia, di non 

essersi pronunciato a per la 
accettazione o meno del mo
nocolore Moro» (ì'Agen-parl 
aveva diffuso qualche antici
pazione in proposito). Ha ne
gato anche di avere telefo
nato a Tanassl. • Anche da 
questo, come si vede, si ma
nifesta la tensione Interna 
do. Quasi tutte le correnti 
si riuniranno tra oggi e do
mani.. . . , . • • 

VOLPE - L'ambasciatore 
americano a Roma, John 
Volpe, ha affrontato con una 
intervista alla Stampa di To
rino alcune delle questioni 
che sono state sollevate nel
le polemiche di queste ultime 
settimane riguardo alle Inter
ferenze statunitensi e ai « con
sigli » da lui stesso elargiti 
ad alcune personalità politiche 
italiane. Anzitutto, Volpe asr 
serisce di non avere mai so
stenuto «Za Jiecessità o l'uti
lità di elezioni anticipate » o 
la « fine del centro-sinistra ». 
Ma l'on. Donat Cattin, uno 
degli interlocutori dell'amba
sciatore, come è noto, ha già 
chiarito a suo tempo quali 
erano stati i desideri espressi 
dal Volpe, respingendo ogni 
tentativo di smentita. Del re
sto, nessuno dei personaggi 
consultati dalla ambasciata 
americana ha mai contraddet
to l'esponente della sinistra 

de e ha mai negato quella 
che egli asseriva essere stata 
la sostanza del colloqui, 

Sempre sul plano di una 
difesa del • proprio operato, 
John Volpe cerca di negare 
la « tendenza » USA — ricor
data dall'intervistatore — a 
intervenire negli affari di al
tri paesi. Ma conferma che, 
anche in sede ufficiale, sono 
stati espressi sia l'« interes
se », sia le « preoccupazioni » 
di parte americana. A propo
sito di che cosa? L'ammissio
ne è stata fatta dall'amba
sciatore rispondendo a una 
domanda sulla proposte poli
tiche del PCI. Egli ha poi 
soggiunto che « simili opinio
ni » possono essere espresse 
dagli Stati Uniti anche « di 
fronte alla minaccia di una 
soluzione totalitaria di • de
stra ». Il rappresentante USA 
a Roma, come si vede, dà 
a vedere di avere scoperto 
una « filosofia » ben conosciu
ta In Italia, quella degli « op
posti estremismi ». che per 
tanti anni è servita, come sap
piamo. a coprire le trame del
l'eversione fascista. Anche in 
questa occasione, comunque, 
ha dimenticato che gli italiani 
si sono conquistati da tempo 
il pieno diritto di decidere le 
soluzioni politiche che giudi
cano più opportune, senza in
terferenze di • « opinioni » e 
« preoccupazione » altrui. 

LA CAIVIZIE EVINTA! 
UOMO, DONNA... eliminate la calvìzie! 
avrete del veri capelli come se fossero i vostri 

' Il vostro caso verrà esaminato dal titolare Sig. GALLETTI 
& Figlio con la consulenza di personale specializzato, i 
quali vi consiglieranno nel nostro reparto riservato uno 
dei nostri metodi che vi consentirà di vincere la calvizie. 
In ogni caso avrete veri capelli fissi alla cute. ' . 

Nuovo metodo' 
« REAL HAIR »: avrete capelli veri definitivamente radi
cati alla cute. Per la prima volta un procedimento econo
mico e garantito. 
Metodo J '•- •-;..!. : : '' 
«TRADIZIONE»: abbiamo potenziato i nostri metodi di 

.rinfoUinifihto di capelli fissi secondo lajiófrhRK consolidata 
è premiata tradizione. -•••'•• • • ' '?J> - " - n / ; .-•. « 
VISITATECI, AVRETE PROVE E CONSIGLI GRATUITI 

Via XX Settembre 10 nero (ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475379 - Firenze. 

Il reparto calvizie uomo e donna « REAL HAIR » e 
«TRADIZIONE» è diretto dalla Ditta Fonte Della Par
rucca - Via XX Settembre 18 r. - Tel. 42132 - Firenze. 

udite 
con niente 
nelle orecchie 
da entrambe 
le orecchie 

Se esitate ad adoperare un apparecchio acustico 
tradizionale per paura di essere notati dalla gente, 
richiedete, mediante il tagliando qui in fondo, il pre
zioso libro-regalo che rivela i nuovi sistemi Amplifon 
per udire di nuovo cosi chiaramente da capire anche 
i bisbigli, eppure senza 

NESSUN ricevitore da infilare nell'orecchio 
NESSUN cordino o filo 
NIENTE da nascondere fra I capelli od I vestiti 

UDITE STEREOFONICAMENTE 
da entrambe le orecchie; capirete così chi sta parlan
do ... da dove provengono i suoni... e comprenderete 
la televisione e le conversazioni con raddoppiata fa
cilità. •••• 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 
Offriamo una utilissima pubblica
zione «pio ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se avete un pro
blema acustico compilate il taglian
do e speditelo prima del giorno 
39 ncrftmt.e . ! . 

Amplifon vi fnvierà GRATIS il 
regalo riservato al sordi. 

negato i 

Impostate il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA F VALIDA FINO AL 30 - 11 - 74 

• AMPLIFON R*n - ? ' 4 * . DJ . Affi 1 AMPLIFON Rep. • ; 45 - NO - «© 
20122 Milano. Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Vi preso di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun Impegno. • 

NOME 

INDIRIZZO 

LCITTA tCrTTA* r- — • »»• «•«• -J 

DITTA 

GUIDETTI ENRICO 
V.le Pietramellara, 5 
40131 BOLOGNA 
Tel. (051) 517.140 (051) 

VENITE TUTTI A VISITARCI 

PRODUZIONE: SpMitlIzuta in 
' pupazzi, ceramiche, nastri, ar
ticoli regalo, cesti, peltro, bam
bole, giocattoli, spade, troiai, 
cristallo. 
Tutto per regali, per confezio
nare fiori, scatole cioccolatini, 
uova pasquali. 
Specializzata per Baiane a Co
muni, Regioni, Enti, Ditte, Isti
tuti, Partiti, Scuole, Asili, Crai, 
Chiese, Ospedali e Circoli. 

INGLESE 
TEDESCO 
FRANCESE 
; Insegnanti madrelingua. 

Carsi diurni, serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito 
con filmati televisivi. 

Tre lezioni gratuite 
di prova. 

UNGUEMVEAL 
WALLSTRETINSTTTUTE 

.-.v.v.v.v.v.-.v.v.-.v.v.v.v.v.v.v.v a * • • • • • • • • • • • • • • • • 

Milano • Roma - Torino • Genova | 
- Firenze • Bologna • Napoli 
Bari . Alessandria - Asti • B«r9a- | 
•te • Broscia • Catania - Crema 
Cremona - Mestre (VE) - Mo-I 
don* • Novera • Padova • Par. 
me - Rimini • Salerno • Veronal 

È FORTUNATO 
chi scopre un quadrifoglio; 

ma ancor più fortunato 
chi scopre t vantaggi 

della super-polver» 

orasiv 
PA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

^'« i&y*^ •^Mc"1 '^,w 

file:///portato

